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1. Oggetto 
Il presente Capitolato Speciale disciplina l’acquisizione di servizi di manutenzione e 
assistenza del software datawarehouse ospedaliero (DWHO) per le esigenze dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Bologna. 
 
Servizi richiesti 

 

Richiesta di offerta di servizi di manutenzione su applicativi di cui si detengono i diritti 
intellettuali sul codice sorgente e sui quali si ha, pertanto, la facoltà di operare modifiche: 

• Manutenzione ordinaria DWHO® MIES 
• Giornate di assistenza, supporto e analisi erogate da figure di Process Manager e 

Analyst Senior 
 

2. Manutenzione e assistenza tecnica e sistemistica 
La Ditta dovrà assicurare il corretto funzionamento del sistema e delle attrezzature nel suo 
complesso. In caso di malfunzionamenti la Ditta è tenuta al ripristino delle funzionalità 
rispettando le condizioni e i tempi di intervento previsti e concordati con ciascuna Azienda 
Sanitaria, che devono essere riportati nella proposta di fornitura “documentazione tecnica”. 
Il fornitore risponde della professionalità dei tecnici incaricati. 
Poiché nell'esercizio dei servizi oggetto del presente capitolato il personale del fornitore 
potrà interagire con il personale delle Aziende Sanitarie ed eventualmente con altre ditte o 
servizi,tale interazione dovrà essere orientata alla totale efficienza nella risoluzione dei 
problemi. È richiesta, pertanto, una fattiva e piena collaborazione secondo questo 
orientamento. 
Va ricordato e sottolineato come i destinatari principali dell’erogazione del servizio 
richiesto siano gli operatori aziendali. Qualsiasi intervento di assistenza telefonica o on-
site, pertanto, deve avere in ogni caso l’obiettivo della soluzione completa del problema. Il 
tecnico della manutenzione, a tal fine, deve sempre accettare la richiesta e attivare il 
corretto percorso di risoluzione. 
Tutti gli interventi di manutenzione programmata e di assistenza per guasti dovranno 
essere opportunamente dettagliati con report tecnici sulle attività svolte. 
Il servizio di assistenza deve includere tutte le attività di supporto agli operatori, tecnici, 
sistemisti e utenti aziendali per qualsiasi attività inerente al presente capitolato. 
 
3. Monitoraggio, gestione del contratto, controlli di qualità 
 
Il fornitore, in accordo con il Servizio ICT dovrà garantire la sistematica e corretta gestione 
di tutti gli aspetti contrattuali, anche attraverso la costituzione di un gruppo di progetto 
misto fornitore/Azienda Sanitaria per evitare/prevenire l’inadempimento contrattuale e 
monitorare le diverse fasi della fornitura del servizio, con particolare riferimento a: 
1. pianificazione delle attività con la stesura di piani di lavoro concordati tra le parti; 
2. gestione degli stati di avanzamento delle attività tramite produzione di reportistica con 
cadenza temporale concordata, soprattutto in relazione alle giornate erogate suddivise per 
commessa; 
3. monitoraggio dei tempi di rilascio delle applicazioni, dei ritardi e degli imprevisti; 
4. corretta e adeguata gestione dei gruppi di lavoro in relazione ed in accordo alle 
esigenze dell’Azienda Sanitaria. 
Il fornitore dovrà fornire e rendere accessibili, al Servizio ICT, i dati necessari per 
raggiungere gli obiettivi sopraelencati. 
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La Ditta dovrà inoltre inviare un report periodico, con cadenza almeno bimestrale, che 
riepiloghi le problematiche aperte tramite ticket e relative percentuali di rispetto degli SLA. 
I servizi di assistenza e manutenzione dovranno garantire, in modo proattivo 
(Manutenzione Preventiva) o su richiesta esplicita delle Committenti (Manutenzione 
Correttiva; chiamata da parte di personale specifico concordato, e con modalità 
concordate): 
‐ Manutenzione Preventiva: il monitoraggio del funzionamento del sistema e la 
sostituzione /evoluzione /riconfigurazione di qualsiasi modulo software di cui siano note 
problematiche che ne potrebbero compromettere la stabilità o il corretto funzionamento, 
pur non essendosi ancora manifestato alcun malfunzionamento; 
‐ Manutenzione Correttiva: il ripristino di qualsiasi componente software (incluse le 
configurazioni dei medesimi) alla funzionalità originale o alle specifiche definite in fase di 
offerta o progetto. Tale ripristino può avvenire a seguito di guasto o malfunzionamento, o a 
seguito di individuazione di non conformità alle specifiche rilevate anche dopo l’attivazione 
del sistema; 
‐ Assistenza: il compito di effettuare la registrazione del problema segnalato dagli utenti, 
la diagnosi e la risoluzione di eventuali malfunzionamenti riscontrati nel normale utilizzo di 
tutte le componenti del sistema oggetto del presente contratto. 
Il servizio di assistenza e manutenzione dovrà garantire il perfetto funzionamento del 
sistema anche ai fini delle specifiche e dei requisiti espressi dal contesto normativo. Nel 
servizio, pertanto, dovranno essere comprese tutte le attività necessarie ad assicurare gli 
adeguamenti normativi del software, con riferimento a tutta la normativa europea, 
nazionale e regionale in vigore e s.m.i L’intervento di assistenza e manutenzione deve 
sempre includere tutte le attività necessarie per garantire il completo ripristino 
dell’operatività incluse analisi e diagnosi dei malfunzionamenti, e dovrà svolgersi in 
collaborazione con il personale dell’Azienda o di altre ditte o personale da esse incaricato, 
quando necessario. 
Gli interventi di assistenza e manutenzione si riferiscono anche alle integrazioni. 
Tra le attività di manutenzione e assistenza da garantire rientra anche l’aggiornamento di 
tutte le componenti software utilizzate dai sistemi oggetto di manutenzione. Tali sistemi 
devono basarsi sulle ultime versioni disponibili e supportate dei prodotti (sistemi operativi, 
RDBMS, framework,Tomcat, IIS, Java, etc). Su tutti i software offerti dovranno essere 
installate e manutenute le eventuali patch entro due mesi dalla data di rilascio da parte del 
produttore, previo accordo col Servizio ICT e verifiche di corretto funzionamento in 
ambiente di test (qualora non fosse presente un ambiente di test presso l’Azienda il 
fornitore dovrà effettuare le verifiche presso il proprio ambiente di test e dare garanzia del 
corretto funzionamento).Il fornitore si impegna inoltre ad aggiornare tutta l’infrastruttura 
software all’ultima versione disponibile nel più breve tempo possibile, e comunque non 
oltre sei mesi dal rilascio dell’aggiornamento o della nuova release da parte del produttore, 
anche mediante programmi di software assurance a carico dell’offerente, a meno di 
deroghe per iscritto da parte delle Aziende, sulla base di opportuna documentazione 
ricevuta dal fornitore del sistema (si veda il relativo SLA più avanti nelle definizioni del 
presente paragrafo). 
Anche nell’ipotesi che la gestione sistemistica di base sia a carico dell’Azienda il fornitore 
deve attestare la corretta funzionalità dei propri sistemi con le ultime versione dei software 
indicati secondo la tempistica sopra riportata. 
Gli interventi, a partire dall’attivazione, devono necessariamente essere risolutivi. 
Qualora sia necessario effettuare attività di manutenzione che costituiscano impedimento 
alla normale operatività (sanitaria e non) dell’Azienda, tali attività andranno programmate 
nell’ottica di ridurre al minimo i disservizi, l’aggiudicatario dovrà quindi rendersi 



 

 

      
 

      

 

5

disponibile senza alcuna riserva a svolgere le attività anche in orari serali e/o 
notturni, secondo le necessità aziendali. 
Ove ciò comporti che le stesse debbano essere effettuate in orari e giorni esterni alla 
fascia oraria del servizio di assistenza indicata nel presente articolo, esse si intendono 
comunque incluse nel canone e quindi non verrà riconosciuto nessun onere aggiuntivo 
(fino ad un massimo di 3 all’anno per gli interventi legati al rilascio di nuove funzionalità o 
ad esigenze dell’Azienda). 
La ditta aggiudicataria dovrà garantire la presenza on-site di almeno una persona con 
funzioni di coordinamento(salvo diverso accordo con il Servizio ICT)e, da remoto oppure 
on-site,del proprio personale tecnico sulla base della necessità atte a garantire la 
sicurezza delle operazioni e il tempestivo intervento in caso di problemi al fine di 
ripristinare le funzionalità secondo gli SLA richiesti. 
Il fornitore non potrà sospendere l'erogazione delle prestazioni contrattualmente definite, 
con decisione unilaterale, in nessun caso, neppure quando siano pendenti controversie 
con l’Azienda. 
Si ribadisce che si considera la ditta aggiudicataria quale unico interlocutore per tutte le 
attività previste dal presente capitolato. 
Qualora si pervenisse a risoluzione contrattuale per inadempienza del fornitore, sullo 
stesso graverebbero tutti gli oneri e le conseguenze anche legali. 
Sono richieste le seguenti caratteristiche minime del servizio oggetto di gara, eventuali 
caratteristiche migliorative dovranno essere indicate in offerta: 
 
‐ Modalità di contatto da parte delle Committenti 

• Contatto telefonico. 
• Contatto tramite mezzo elettronico (e‐mail o altro strumento indicato dal fornitore) 

‐ Erogazione Attività di Manutenzione Preventiva e Correttiva 

• Intervento tramite presidio del fornitore presente presso l’Azienda Ospedaliera. 
• Intervento in remoto tramite connessione VPN resa disponibile dalle Committenti. 

 
Il collegamento all’Azienda dovrà avvenire tramite VPN secondo le indicazioni fornite 
dall’Azienda stessa, non sono ammessi altri tipi di collegamento se non espressamente 
autorizzati dal Servizio ICT aziendale (a titolo esemplificato e non esaustivo non sono 
ammessi collegamenti tramite TeamViewer, router/modem su linee ADSL o rete cellulare). 
 

• Intervento in loco di personale del fornitore 
‐ Erogazione Attività di Assistenza 

• Assistenza diretta da parte di presidio del fornitore presente presso le Committenti 
se previsto. 

• Assistenza telefonica. 
• Assistenza via e‐mail (o sistemi di conferenza elettronica o controllo remoto 

concordati con il servizio ICT). 
I tempi di intervento per servizi di manutenzione correttiva e assistenza (SLA) dichiarati in 
offerta devono essere descritti come da tabella seguente, ed essere uguali od inferiori ai 
tempi ivi indicati. 
 
SLA – Assistenza  
 
Tipo di malfunzionamento/ 

Non Conformità 
Tempo massimo di presa 

in  carico 
 

Tempo Massimo di 
risoluzione 
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Grave Malfunzionamento: 
blocco di funzionalità con 

conseguente blocco 
dell’operatività clinica. 

 
 

30 min 

 
 

4h 
 

 

Malfunzionamento: blocco di 
funzionalità senza blocco 

dell’operatività clinica 
 

 
 

1h lavorativa 

 
 

8h lavorative 
 

Non Conformità - 
Configurazione 

 

 
1h lavorativa 

 
16h lavorative 

 
Non Conformità – 

Componenti 
Software 

 

 
1g lavorativo 

 
5gg lavorativo 

 

 
 
 
Definizioni: 
‐ Blocco Operatività Clinica: si ha un blocco di operatività clinica quando viene 
compromessa una funzionalità dell’applicativo o del sistema necessaria per svolgere una 
attività di tipo sanitario sul paziente, e tale attività non sia clinicamente differibile, con 
conseguente obbligo da parte dell’operatore sanitario di passare a strumenti cartacei o 
sistemi informativi alternativi; non genera pertanto blocco della operatività clinica qualsiasi 
compromissione di funzionalità per cui l’operatore sanitario possa rinviare le attività 
connesse; 
‐ Non Conformità ‐ Configurazione: qualsiasi non conformità alle specifiche definite in 
capitolato o in fase di progetto che sia risolvibile tramite adeguamento delle configurazioni 
di uno o più moduli software (quindi con attività di amministrazione di sistema, e non con 
rilascio e installazione di moduli software sostitutivi o aggiuntivi); 
 
‐ Non Conformità ‐ Componenti Software: qualsiasi non conformità alle specifiche 
definite in capitolato o in fase di progetto che richieda per la sua risoluzione il rilascio e 
l’installazione di moduli software sostitutivi o aggiuntivi; 
 
SLA – Assistenza 
Ogni richiesta di assistenza da parte dell’Azienda (ad eccezione di quelle relative a 
segnalazioni di malfunzionamenti, per cui valgono i tempi definiti in tabella precedente) 
dovrà essere presa in carico entro 4h (lavorative) dalla trasmissione e dovrà essere data 
risposta entro 12h (lavorative). 
 
SLA – Attività programmata 
Ogni attività programmata dovrà essere eseguita entro il tempo concordato con l’Azienda. 
Tra le attività programmate sono incluse anche le integrazioni con i sistemi aziendali (es. 
autenticazione tramite Shibboleth, sistema di gestione delle abilitazioni ACM, …), qualora 
non già presenti, e l’adeguamento ai requisiti di sicurezza ritenuti idonei dall’Azienda (es. 
utilizzo di canali di comunicazione crittografati HTTPS, …). 
SLA – richieste di implementazioni di nuove funzionalità, adeguamenti a nuove 
specifiche tecniche regionali o nazionali, esigenze aziendali 
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Eventuali nuovi richieste da parte dell’Azienda relative all’implementazione di nuove 
funzionalità o di adeguamento a nuove specifiche su richieste regionali o nazionali 
dovranno avere risposta entro un tempo massimo 20 gg solari dalla data della richiesta da 
parte del referente del Servizio ICT aziendale. Per risposta si intende: lo studio di fattibilità 
rispetto a quanto richiesto, la stima delle giornate necessarie di attività per realizzare 
quanto richiesto e i tempi di consegna dalla data dell’ordine. Sulla base delle informazioni 
ricevute l’Azienda deciderà se procedere o meno. Nulla è dovuto al fornitore qualora 
l’Azienda decidesse di non procedere. 
 
SLA –aggiornamento di tutte le componenti software utilizzate dai sistemi oggetto di 
manutenzione con ultime versioni disponibili e supportate dei prodotti (sistemi 
operativi, RDMS, framework, Tomcat, IIS, Java, etc). 
Come da tempistiche indicate in precedenza: patch entro 2 mesi dalla data di rilascio da 
parte del produttore, aggiornamento dell’infrastruttura software all’ultima versione 
disponibile entro 6 mesi dal rilascio dell’aggiornamento o della nuova release da parte del 
produttore. 
 
Condizione di fine contratto 
Al termine del contratto, la ditta fornitrice dovrà farsi carico di eseguire le operazioni atte a 
recuperare e rendere disponibili tutti i dati e i documenti presenti negli archivi del sistema 
realizzato in modalità intelligibile ovvero compatibile coi sistemi presenti presso l’Azienda 
Sanitaria. 
A tale proposito l’aggiudicatario della gara dovrà fornire un documento in cui siano 
esplicitate le operazioni necessarie a consentire l'esportazione dei dati finalizzata 
all’importazione in un diverso sistema, ed una stima del tempo necessario ad eseguire tali 
operazioni allo scadere del contratto. 
Si precisa che l’onere relativo a tale attività è incluso nei costi della fornitura e nessun altro 
costo od onere potrà essere richiesto o imputato al committente. 
Inoltre, la ditta aggiudicataria dovrà rendersi disponibile a un periodo di transizione di un 
massimo di 40 giorni durante il quale affiancare l’impresa subentrante per la presa in 
carico da parte di quest’ultima di tutti i servizi incluso il trasferimento del relativo know‐how 
logistico‐operativo; l’onere relativo a tale attività dovrà essere incluso nei costi della 
fornitura. 
Dotazione del personale tecnico della Ditta 
Il personale tecnico di presidio o comunque chiunque inviato presso le strutture delle 
Committenti deve: 

• essere dotato, senza oneri aggiuntivi per la Committenza, di tutte le strumentazioni 
 necessarie per svolgere in piena autonomia gli interventi che saranno richiesti; 

• essere dotato, senza oneri aggiuntivi per la Committenza, di telefono cellulare in  
grado di ricevere chiamate e di effettuare le chiamate necessarie a relazionarsi con 
i colleghi e con il personale della Committenza e con altri fornitori; 

• deve indossare in evidenza il cartellino di identificazione personale, riportante ben 
visibile fotografia, qualifica e codice identificativo; 

• qualora il contratto preveda la presenza di un presidio presso l’Azienda Sanitaria 
composto da più di una persona, queste dovranno organizzarsi per dare la 
maggiore copertura di orario possibile, in particolare non dovranno assentarsi in 
contemporanea se non per ragioni di servizio autorizzate dal referente aziendale 
del servizio ICT. 

Il fornitore risponde della professionalità dei tecnici incaricati. 
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4. Referenti e verifiche 
L’ Azienda Sanitaria, prima dell’inizio del contratto di servizio, comunicherà alla Società il 
referente aziendale (process owner) per la fornitura del servizio oggetto del presente  
Contratto. 
La Ditta aggiudicataria dovrà, a sua volta, prima dell’inizio del contratto, comunicare il 
proprio referente(process owner) nei rapporti contrattuali con l’Azienda Sanitaria. 
Dovrà inoltre comunicare, ad inizio contratto, l’elenco degli amministratori di sistema 
preposti alla gestione di quanto oggetto del presente contratto. Si impegna inoltre a 
comunicare eventuali modifiche all’elenco stesso. 
La Ditta pertanto: 

• si obbliga a consentire all’ Azienda Sanitaria, per quanto di propria competenza, di 
procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della 
piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto, 
nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali 
verifiche; 

• si obbliga a dare immediata comunicazione al responsabile del processo, per 
quanto di propria competenza, di ogni circostanza che abbia influenza 
sull’esecuzione delle attività previste dal presente contratto; 

• è obbligata, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, ad 
osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo 
saranno predisposte e comunicate dall’Azienda Sanitaria, per quanto di 
competenza; 

• è obbligata, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, a 
comunicare tempestivamente all’Azienda Sanitaria le eventuali variazioni della 
propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto, indicando 
analiticamente le variazioni intervenute ed il nominativo del nuovo responsabile di 
processo. 

I servizi pertanto dovranno corrispondere a quanto pattuito contrattualmente e con quanto 
autorizzato e riscontrato dalla Direzione del Servizio ICT dell’Azienda Sanitaria; eventuali 
prestazioni non autorizzate non verranno riconosciute e di conseguenza non saranno 
pagate. 
 
5. Inadempienze contrattuali e penalità 
In caso di mancato rispetto di quanto richiesto e qui descritto, ferme restando eventuali 
implicazioni di carattere civile o penale e la richiesta dei danni, saranno applicate le penali 
riportate nei punti seguenti: 

• 0,05% del valore del contratto, o della quota corrispondente al servizio interessato, 
per ogni ora continuativa di ritardo rispetto ai tempi di intervento 
concordati/proposti; 

• 0,05% del valore del contratto, o della quota corrispondente al servizio interessato, 
per ogni ora continuativa di ritardo rispetto ai tempi di ripristino concordati; 

• 0,05% del valore del contratto, o della quota corrispondente al servizio interessato, 
per ogni attività eseguita in difformità rispetto alle indicazioni del presente 
capitolato o del process owner aziendale (es. aggiornamenti non indifferibili 
effettuati senza congruo preavviso, rilascio di aggiornamenti non adeguatamente 
testati). 

• penale pari al 2% del valore complessivo della fornitura per ogni mancata 
osservanza delle istruzioni relative alla nomina responsabile del trattamento dati; 
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L’infrastruttura informatica deve garantire alti livelli di servizio, pertanto non è ammessa 
una frequenza di irregolarità che sia superiore a un determinato standard, 
indipendentemente dal tempo di risoluzione del malfunzionamento stesso. 
Qualora si verificassero due eventi bloccanti che impediscano per oltre il 90% l’operatività 
tra i quali sia decorso un tempo inferiore al mese solare, sarà applicata una penale 
ulteriore (ovvero aggiuntiva rispetto alla precedente) pari allo 0,2% dell’importo 
complessivo del contratto o della quota corrispondente al servizio interessato. 
L’Azienda effettuerà verifiche finalizzate a monitorare/controllare gli SLA previsti ed in 
generale le modalità di fornitura dei servizi. Qualora venissero riscontrate inadempienze 
rispetto al valore degli indicatori e dei livelli di servizio richiesto, l’Azienda, nel rispetto delle 
norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 
presente capitolato, potrà richiedere l’applicazione delle penali. 
Per quanto riguarda il servizio di assistenza la ditta aggiudicataria sarà soggetta al 
pagamento di penalità come segue: 
- Grave Malfunzionamento: il sistema è indisponibile o funzionalità critica indisponibile: 
100 Euro per ogni ora di ritardo nella risoluzione. 
- Malfunzionamento: il sistema è parzialmente indisponibile in funzionalità non critiche: 
300 Euro per ogni giorno di ritardo nella risoluzione. 
- Altri casi: 100 Euro per ogni giorno di ritardo nella risoluzione 
La ditta aggiudicataria sarà inoltre soggetta al pagamento di penalità in caso di 
inadempimenti contrattuali come dettagliato qui di seguito: 
- Mancato rispetto delle scadenze di presentazione della risposta alla richiesta di nuove 
funzionalità o adeguamenti normativi e ritardi negli aggiornamenti delle componenti 
software o nelle attività programmate: 100 euro per ogni giorno solare di ritardo. 
- Utilizzo di personale tecnico inadeguato o sprovvisto delle necessarie strumentazioni 
e dotazioni per lo svolgimento dei compiti affidati: 100 euro per ogni giorno solare. 
- Reversibilità completa dati e documentazione tecnica: al fine di rendere il più efficace 
possibile l’avvicendamento contrattuale al termine del periodo di fornitura, la ditta 
aggiudicataria dovrà garantire la reversibilità completa dei dati e la documentazione 
tecnica necessaria alla loro trasferibilità al periodo successivo di fornitura entro due mesi 
dall’aggiudicazione ad altro fornitore. 
Nel caso di incompleto trasferimento dei dati o di inadeguatezza della documentazione 
prodotta sarà applicata una penale pari a 100 euro per ogni giorno solare di ritardo. 
 
Per ogni inadempienza relativa al mancato rispetto di quanto contenuto nella 
documentazione relativa  alla nomina responsabile trattamento dati (vedi istruzioni 
operative) comporterà l’applicazione di una penale pari a € 500,00.  
Nel caso in cui all’esito degli audit effettuati dal Titolare del trattamento o da terzi incaricati, 
le misure tecniche, organizzative e/o di sicurezza adottate dal Responsabile del trattamento 
e/o Sub-responsabile del trattamento risultino inadeguate o, comunque, vengano 
riscontrate evidenze di violazioni gravi commesse dal Responsabile del trattamento o Sub-
responsabile del trattamento dei dati personali, sarà applicata una penale di € 500,00. 
 
In caso di segnalazioni di inadempimenti nella fornitura del servizio, i referenti aziendali o 
un loro incaricato daranno comunicazione scritta alla Ditta tramite Pec di quanto emerso; 
la Ditta avrà 5 giorni solari di tempo dal ricevimento della predetta comunicazione, per 
presentare le proprie controdeduzioni scritte. 
 
Nel caso in cui il Fornitore non risponda o non dimostri che l’inadempimento non è ad esso 
imputabile, l’Azienda USL provvederà ad applicare le penali di cui al punto precedente, 
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senza che la Ditta possa sollevare alcuna obiezione. Delle penali applicate sarà data 
comunicazione alla Ditta a  mezzo posta elettronica certificata. 
 
Ai sensi dell’art. 113 bis comma 2 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., l’entità delle penali legate al 
ritardo dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali non possono comunque superare, 
complessivamente il 10 per cento del valore del contratto.  
 
L’applicazione delle penali avverrà attraverso l’incameramento del deposito cauzionale e/o 
attraverso l’emissione da parte dell’aggiudicatario di una nota di accredito che sarà 
contabilizzata in sede di liquidazione della prima  fattura successiva al verificarsi del 
ritardo/inadempimento. 
 
La ditta prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 
preclude il diritto dell’ Azienda Sanitaria a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori 
danni. 
 
 
6. Misure di sicurezza e normativa sul trattamento dei dati personali  
Il sistema offerto dovrà essere conforme alla vigente normativa in materia di protezione dei 
dati personali (Regolamento EU 2016/679) ed in particolare ai principi di privacy by default 
e privacy by design. 
Per sanare le eventuali non rispondenze a quanto previsto (per i software progettati ed 
implementati prima dell’entrata in vigore del sopracitato regolamento) il fornitore dovrà 
indicare un piano di adeguamento e concordare con l’Azienda eventuali soluzioni tecniche 
e/o organizzative per eliminare o ridurre i rischi. 
Il fornitore sarà designato responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 
28 del Regolamento UE n. 679/2016 e D. Lgs.196/2003 come modificato dal D. Lgs. N. 
101/2018. 
Il sistema offerto dovrà essere costantemente aggiornato e conforme a quanto richiesto 
dagli adeguamenti normativi di AGID e del GDPR. 
L’Azienda effettua delle attività di vulnerability assessment al fine di verificare la sicurezza 
dei propri sistemi, il fornitore si impegna ad effettuare un’analisi congiunta degli esiti entro 
2 settimane da scansione e a pianificare le eventuali attività per la messa in sicurezza dei 
sistemi di propria competenza (2 settimane per update o vulnerabilità molto gravi, 6 mesi 
per upgrade o vulnerabilità basse/medie). 
Qualora il software oggetto di contratto sia classificato come Medical Device dovranno 
essere rispettate le relative normative del settore anche in relazione ai test da effettuare a 
valle degli interventi a garanzia della conservazione della certificazione nel tempo. 
 
7.Obblighi di riservatezza dei dati 
Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle 
che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e 
comunque a conoscenza, anche tramite l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in 
alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 
scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto e di non farne 
oggetto di comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione dell'Azienda. 
L’obbligo di cui sopra sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del Contratto. Tali obblighi non concernono i dati che siano o 
divengano di pubblico dominio. 
Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 
consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e 
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collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza di cui sopra e risponde nei 
confronti dell’Azienda per eventuali violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai 
suddetti soggetti.  
In caso di inosservanza degli obblighi descritti l’Azienda ha facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne 
dovessero derivare.  
Il Fornitore può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni 
trattate nell'espletamento dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione dell’Azienda. 
Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte dell’Azienda attinente le procedure 
adottate dal Contraente in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal presente 
contratto. 
Il Fornitore non potrà conservare copia di dati e programmi dell’Azienda, né alcuna 
documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su richiesta, 
ritrasmetterli all'Azienda. 
Il Fornitore s’impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal regolamento UE 2016/679 e 
dal D.lgs n.51/2018. Il fornitore, in relazione a quanto oggetto di prestazione e alle 
informazioni e documenti dei quali sia venuto in possesso, a qualsiasi titolo, 
nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto, si impegna, fatto salvo in 
ogni caso il diritto al risarcimento dei danni subiti dall’interessato, ad attuare nell’ambito 
della propria struttura e di quella degli eventuali collaboratori, sotto la propria 
responsabilità, ai sensi del regolamento UE 2016/679, tutte quelle misure e norme di 
sicurezza e di controllo atte ad evitare il rischio di alterazione, distruzione o perdita, anche 
parziale, nonché d’accesso non autorizzato, o di trattamento non consentito, o non 
conforme alle finalità del presente contratto. 
Con la stipula del contratto di appalto, la ditta, ai sensi dell’art. 28 del regolamento, è 
nominata Responsabile del trattamento dei dati, per gli adempimenti previsti nel contratto 
di appalto e nei limiti e per la durata dello stesso. La nomina di Responsabile è valida per 
tutta la durata del contratto d'appalto e si considererà revocata a completamento 
dell’incarico. 
Con riferimento all’attività di trattamento dei dati personali cui concorre la Ditta, la stessa 
assicura massima cooperazione e assistenza al fine di consentire la redazione da parte 
del Titolare della eventuale DPIA e, in ogni caso, garantisce l’applicazione delle azioni di 
mitigazione previste nella DPIA o comunque ritenute idonee dall’Azienda 
La Ditta dovrà garantire all’Azienda, tenuto conto dello stato della tecnica, dei costi, della 
natura, dell’ambito e della finalità del relativo trattamento, l’adozione, sia nella fase iniziale 
di determinazione dei mezzi di trattamento, che durante il trattamento stesso, di ogni 
misura tecnica ed organizzativa che riterrà opportuna per garantire ed attuare i principi 
previsti in materia di protezione dati e a tutelare i diritti degli interessati. 
In linea con i principi di privacy by default, dovranno essere trattati, per impostazione 
predefinita, esclusivamente quei dati personali necessari per ogni specifica finalità del 
trattamento, e che in particolare non siano accessibili dati personali ad un numero 
indefinito di soggetti senza l’intervento di una persona fisica.  
La Ditta assicura, altresì, la tenuta di apposito registro dei trattamenti che, su richiesta, 
viene messo a disposizione dell’Azienda e/o dell’Autorità di controllo. 
Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui all’atto di nomina, 
nonché alle prescrizioni della normativa applicabile, non producono l’insorgere di un diritto 
in capo al Responsabile del trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo stesso 
potrebbe dover sostenere per conformarsi. 
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8.Prezzi e validità del contratto  
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della gara resteranno fissi e invariabili per 
tutta la durata del servizio.  
Per le modifiche contrattuali durante il periodo di efficacia del contratto si applica quanto 
previsto all’art. 106 del D.lgs 50/2016.  
In materia di revisione dei prezzi, per effetto dell’articolo 29 della Legge n. 25 del 
28.03.2022 e sino al 31.12.2023, a partire dalla seconda annualità contrattuale, i prezzi 
sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, in misura non superiore alla differenza tra 
l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei 
tabacchi (c.d. FOI) al momento di inizio del secondo anno contrattuale e quello della 
decorrenza del contratto.  
Il presente contratto ha validità annuale, eventualmente rinnovabile di anni uno, decorrente 
dalla data che verrà indicata nella comunicazione di aggiudicazione e/o dalla data 
dell’ordine informatizzato .  
I quantitativi richiesti sono puramente indicativi e potranno essere aumentati o diminuiti, 
per particolari esigenze organizzative interne, nei limiti previsti dalla normativa vigente 
senza che il fornitore possa sollevare eccezione al riguardo e pretendere compensi o 
indennità di sorta. In tale caso, rimarranno fisse ed invariate le condizioni economiche e 
contrattuali pattuite in sede di gara 
 
 
9.Obblighi in materia di sicurezza e salute sul lavoro 
L’Azienda Sanitaria come previsto dall’art 26 c1-lettera b del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i, in 
un fascicolo informativo, forniscono alle ditte partecipanti dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinate ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività; tale fascicolo è 
disponibile sul sito dell’Azienda: 
Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, Policlinico S.Orsola Malpighi: al link 
http://www.aosp.bo.it/files/documento_informativo_art26.pdf. 
È fatto obbligo al fornitore restituire l’allegato 3 “Scheda di accettazione e presa visione del 
documento informativo” compilato e firmato per presa visione. 
Restano immutati gli obblighi a carico delle imprese e dei lavoratori autonomi in merito alla 
sicurezza sul lavoro. 
 
10. Risoluzione del contratto  

L’Azienda avrà la facoltà di risolvere “ipso facto et jure” il contratto, mediante semplice 
dichiarazione stragiudiziale intimata via pec, secondo quanto stabilito all’art.108 del Codice e 
nelle seguenti ipotesi:  

a) avvalendosi della facoltà di recesso consentita dall’art.1671 c.c.; 
b) qualora vengano attivate analoghe convenzioni dalla centrale di acquisto regionale – 

Intercent ER. 
c) per motivi di interesse pubblico, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 
d) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi 

e condizioni contrattuali; 
e) in caso di cessazione dell’attività, oppure in caso di procedure concorsuali o 

fallimentari intraprese a carico dell’aggiudicatario; 
f) in caso di cessione del contratto senza comunicazione all’Azienda USL; 
g) in caso di subappalto non autorizzato dall’Azienda USL; 
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h) qualora l’Azienda capofila notifichi n.2 diffide ad adempiere senza che la Ditta 
ottemperi a quanto intimato; 

i) in caso di violazione dell’obbligo di riservatezza; 
j) ripetute inadempienza da parte della ditta rispetto agli obblighi contrattuali 
k) in caso di rifiuto del Responsabile del trattamento e Sub-responsabile di consentire 

l’audit al Titolare del Trattamento 
 
In caso di risoluzione del contratto l’Azienda applicherà quanto previsto all’art.110 del Codice. 
Nei casi di violazione degli obblighi contrattuali (ritardo, non conformità o altro) l’Azienda  
darà comunicazione scritta alla Ditta tramite Pec di quanto emerso; la Ditta avrà 7 giorni 
solari di tempo dal ricevimento della predetta comunicazione, per presentare le proprie 
controdeduzioni scritte. 
Nel caso in cui il Fornitore non risponda o non dimostri che l’inadempimento non è ad esso 
imputabile, l’Azienda Usl di Bologna provvederà ad applicare le penali di cui sopra, senza che 
la Ditta possa sollevare alcuna obiezione. Delle penali applicate sarà data comunicazione alla 
Ditta a mezzo posta elettronica certificata e nel caso incamererà il deposito cauzionale, salvo 
e impregiudicato il risarcimento degli eventuali maggiori oneri e danni, senza che la parte 
concorrente possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta. 
 
11. Responsabilità  
 

L’Azienda Sanitaria è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che 
dovesse accadere al personale della Ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, 
convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso 
nel corrispettivo del contratto stesso. 

La Ditta aggiudicataria risponde pienamente per danni a persone e/o cose che potessero 
derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali e imputabili a essa e ai suoi 
dipendenti e dei quali danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda Sanitaria che fin da ora 
s’intende sollevata ed indenne da ogni pretesa o molestia 
L’aggiudicatario è responsabile della perfetta esecuzione della fornitura/servizio a lui 
affidata e degli oneri che dovessero eventualmente essere sopportati dall’Azienda 
Sanitaria in conseguenza dell’inosservanza di obblighi facenti carico a lui o al personale da 
esso dipendente. 
 
 
12. Fatturazione, Pagamento, Ordini e documenti di trasporto 
 

Ai sensi di quanto previsto dall’art.1, commi da 209 a 213 della Legge 24/12/2007 n. 244, 
e successive modificazioni, e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e 
ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, le fatture devono 
essere trasmesse all’Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna esclusivamente in 
formato elettronico, attraverso il Sistema Di Interscambio (SDI).  
L’obbligo di fatturazione elettronica ricade nei confronti dei soggetti italiani titolari di Partita 
IVA. Sono pertanto esclusi dall’applicazione tutti i fornitori privi di Partita IVA e i fornitori 
esteri. 
I canoni relativi alla manutenzione e assistenza verranno fatturati su base trimestrale 
posticipata;per gli altri servizi non compresi nei canoni la fatturazione avverrà a 
consuntivo, sulla base delle richieste da parte dell’ Azienda Sanitaria. 
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Di seguito si riportano i dati essenziali per la trasmissione delle fatture: 
 
Azienda Osped. Universitaria di Bologna: 
I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) aopso_bo 
codice univoco ufficio (per ricevimento fatture)  UFR9WK 
 
Gli originali delle fatture dovranno essere così intestati: 
 
AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI BOLOGNA 
POLICLINICO S. ORSOLA-MALPIGHI 
Codice fiscale: 92038610371 
Sede Legale: Via Albertoni 15 – 40138 BOLOGNA 
 
Inoltre ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche 
emesse verso le PA devono riportare: 

• Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di 
tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010;  

• Il codice unico di progetto (CUP), (solo per gli investimenti).  

Non si potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche qualora le stesse non 
riportino CIG e CUP ove previsto. 
 
I documenti contabili (fatture, documenti di trasporto, verbali, ecc.) dovranno, inoltre, 
contenere tassativamente gli importanti seguenti elementi: 
- indicazione degli estremi dell’ordine (numero, data, sigle dell’operatore, i riferimenti del 

sottoconto, della richiesta e del progetto), 
- indicazione di: referente, telefono, Direzione/Dipartimento/Unità Operativa presso cui è 

stato consegnato il bene o svolto il servizio  
 
I documenti contabili (fatture e documenti di trasporto) dovranno rispettare l’articolazione 
prevista dall’ordine nella sua specificazione in righe d’ordine, importo unitario e importo 
totale. 
 
Inoltre, ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità per il 2015), le 
Aziende Sanitarie rientrano fra le Pubbliche Amministrazioni tenute ad applicare lo Split 
Payment IVA, pertanto il pagamento delle fatture per la cessione di beni e la prestazioni di 
servizi dei fornitori sarà effettuato separando i pagamenti, ossia versando l’imponibile al 
fornitore e l’IVA (ancorché regolarmente esposta in fattura) direttamente all’Erario. 

 
A tale scopo dovrà essere riportata in fattura la dicitura seguente “Scissione dei pagamenti 
– art.17 TER DPR 633/72 (Decreto MEF 23/01/2015). 
 
L’applicazione dello splyt payment non si applica ai fornitori esteri. 
 
Il mancato rispetto delle disposizioni sopra esplicitate non consentirà il pagamento delle 
fatture. 
 
Per ulteriori informazioni, relative al pagamento delle fatture, contattare direttamente il 
Servizio Unico Metropolitano Contabilità e Finanza (SUMCF) - Ufficio Contabilità Fornitori 
– tel.n.0516079538. 
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L’Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna procederà ai pagamenti delle fatture 
secondo le normative vigenti in materia. 
 
La Ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di assicurare lo svolgimento del servizio anche in 
caso di ritardato pagamento. 
 
La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal presente articolo, qualsiasi eccezione 
d’inadempimento di cui all’art.1460 del Codice Civile. Ogni caso di arbitraria interruzione 
delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e la ditta sarà 
considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda Sanitaria e 
dipendenti da tale interruzione. Tale divieto nasce dalla necessità e dall’importanza di 
garantire il buon andamento dell’Ente Pubblico, nonché di tutelare gli interessi collettivi dei 
quali l' Azienda USL è portatrice. 
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal presente capitolato e saranno 
subordinati: 
- alla regolarità contributiva della ditta (qualora la ditta aggiudicataria risultasse debitrice 

il pagamento delle fatture sarà in ogni caso subordinato alla regolarizzazione del 
debito stesso; è fatto salvo, in caso di mancata regolarizzazione dei debiti verso l’INPS 
il diritto dell’Istituto di trattenere dalle somme dovute alla ditta appaltatrice gli importi di 
contributi omessi e relativi accessori); 

- alla verifica di cui all’articolo 48 bis del DPR 602/73. 
 
La Ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art.3, della Legge 136 del 13/08/2010 e s.m., assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
In base alle disposizioni della legge regionale n.11/2004 e s.m.i. e dei successivi atti 
attuativi, l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna deve emettere, dal 30 giugno 
2016, gli ordini esclusivamente in forma elettronica. Inoltre, da tale data il fornitore deve 
garantire l’invio dei documenti di trasporto elettronici a fronte degli ordini ricevuti e delle 
consegne effettuate. 
 
Il fornitore deve, pertanto, dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione dei nuovi 
adempimenti telematici. Per i dettagli tecnici si rinvia alla sezione dedicata al sito 
dell’Agenzia Intercent-ER http://intercenter.regione.emilia-romagna.it, che contiene tutti i 
riferimenti del Sistema Regionale per la dematerializzazione del Ciclo Passivo degli 
Acquisti (formato dei dati, modalità di colloquio, regole tecniche, ecc.), nonché al Nodo 
telematico di Interscambio No TI-ER. 
 
In alternativa, le imprese possono utilizzare le funzionalità per la ricezione degli ordini e 
l’invio dei documenti di trasporto elettronici che sono messe a disposizione sulla 
piattaforma di Intercent-ER all’indirizzo https://piattaformaintercenter.regione.emila-
romagna.it/portale/ previa registrazione. 
 
Le spese di bonifico applicate dall’Istituto Tesoriere, secondo quanto previsto dalla 
convenzione in essere alla data di pagamento, sono a carico della ditta aggiudicataria. 
 
Inoltre, ai sensi delle disposizioni previste dall'art 9-ter, comma 8, del Decreto Legge 19 
giugno 2015 n. 78, come modificato dall'articolo 1, comma 557 della legge 30 dicembre 
2018, n.145 e dalle indicazioni operative di cui alla circolare interministeriale prot. 2051-P-
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08/02/2019, le fatture elettroniche relative ai Dispositivi Medici dovranno altresì riportare la 
valorizzazione degli elementi componenti il codice articolo, come sotto dettagliato: 
 
<Codice Tipo> ‘DMX, con X=[1|2/0] a seconda del tipo di dispositivo medico 

oggetto dell’operazione. Quindi: 
1 per “Dispositivo medico o Dispositivo diagnostico in vitro” 
2 per “Sistema o kit Assemblato” 
0 nel caso in cui non si sia in grado di identificare il numero di 
repertorio 

<Codice Valore> Numero di registrazione attribuito al dispositivo medico nella Banca 
dati e Repertorio Dispositivi Medici, ai sensi del decreto del Ministro 
della salute 21 dicembre 2009 (GU n.17 del 22 gennaio 2010) o 
decreto del Ministro della salute 23 dicembre 2013 (G.U. Serie 
Generale, n. 103 del 06 maggio 2014).  
Per i dispositivi medici e i dispositivi diagnostici in vitro che, sulla 
base delle disposizioni previste, dal decreto del Ministro della salute 
21 dicembre 2009 e dal decreto del Ministro della salute 23 
dicembre 2013 non sono tenuti all’iscrizione nella Banca dati/ 
Repertorio dei dispositivi medici, o per i quali le aziende fornitrici di 
dispositivi medici alle strutture del Servizio Sanitario Nazionale non 
sono in grado di identificare il numero di repertorio, il campo è 
trasmesso con il valore 0. 

 

 
13. Modifiche del contratto e subappalto  
 
Per le modifiche contrattuali durante il periodo di efficacia del contratto si applica quanto 
previsto all’art. 106 del D.lgs 50/2016. 
 
Per questa procedura non è ammesso il subappalto. 
 
14. Recesso dal contratto 

Qualora l’impresa aggiudicataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza 
convenuta, l’Azienda sanitaria, oltre a incamerare il deposito cauzionale, si riserva di 
addebitare le eventuali maggiori spese insorgenti per l’assegnazione ad altra ditta. 
 
L’Ente Appaltante potrà altresì recedere dal contratto ai sensi dell’art.109 del D.lgs 
50/2016. 
 
15. Fallimento – liquidazione – ammissione a procedure concorsuali 
Ai sensi dell’articolo 48 comma 18 del Codice degli Appalti, in caso di fallimento di uno dei 
mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo, il mandatario, ove non indichi altro operatore 
economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla 
esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti 
di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. 
 
16. Clausole contrattuali di cui all’Intesa per la Legalità del 19.06.2018 della 
Prefettura di Bologna 
 
Clausola n. 1 
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L’impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui alla Intesa per la 
Legalità, sottoscritta il 19.06.2018 con la Prefettura di Bologna, tra l’altro consultabile al 
sito  http://www.prefettura.it/bologna/multidip/index.htm, e che qui si intendono 
integralmente riportate, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
 
Clausola n. 2 
L’impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento nell’esecuzione dei lavori, servizi o forniture con 
riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all’art. 3, lett. a) dell’Intesa, nonché ogni eventuale 
variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 
Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all’art. 1, comma 53, 
della L. 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente 
l’avvenuta o richiesta iscrizione della ditta subaffidataria negli elenchi prefettizi dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa. 
 
Clausola n. 3           
L’impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 
protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale 
o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, 
danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
 
Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione 
della denuncia di cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, 
eventuali iniziative di competenza. 
 
Clausola n. 5 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate 
dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni 
interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. 159/2011, ovvero la 
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre 
imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. 
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del 
Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 
successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, 
qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 
prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 
somme dovute all’impresa in relazione alle prestazioni eseguite.  
 
Clausola n. 6 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro 
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anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in 
materia contrattuale e sindacale. 
 
Clausola n. 7 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto per le stazioni 
appaltanti pubbliche, come previsto dall’art. 105, comma 4 del Codice degli Appalti, di 
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alle operazioni di selezione e 
non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche o nei 
casi in cui l’accordo per l’affidamento del subappalto sia intervenuto successivamente 
all’aggiudicazione. 
 
Clausola n. 8 
La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale 
ai fini dell’esecuzione del contratto e che il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p. 
 
Clausola n. 9 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa, 
di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 
319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 
c.p. e 353 bis c.p”. 
 
Clausola n. 10 
La sottoscritta impresa si obbliga ad inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva 
espressa nel caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro  
subcontraente; tale clausola dovrà essere espressamente accettata dalla impresa 
subcontraente. 
 
Clausola n. 11 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e 
reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza 
sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei 
lavoratori in materia contrattuale e sindacale 
 
17. Brevetti industriali e diritti d’autore 
La Ditta assume ogni responsabilità in ordine all’uso di dispositivi, o per l’adozione di 
soluzioni tecniche, o di altra natura, che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di 
privativa altrui. 
Qualora venga promossa nei confronti dell’Azienda Sanitaria azione giudiziaria da parte di 
terzi che vantino diritti su beni acquistati o presi in locazione o licenza d’uso la 
Società/Ditta sosterrà tutte le spese di giudizio nonché gli oneri conseguenti. 
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Qualora l’azione giudiziaria sia fondata l’Azienda appaltante ha diritto al risarcimento dei 
danni eventualmente subiti (danno d’immagine e divieto all’uso) e la facoltà di dichiarare 
risolto il contratto di diritto. 
 
18. Scioperi Aziendali e Nazionali 
In caso di conflitto sindacale fra la Società/Ditta ed il proprio personale (sciopero 
aziendale), od ogni altra vertenza sindacale, la Società si obbliga a garantire tutte le 
prestazioni oggetto del presente contratto, promuovendo tutte le iniziative atte ad evitare 
l’interruzione delle prestazioni collegate al presente contratto. In caso contrario la Società 
non è liberata da responsabilità contrattuale da inadempimento. 
In caso di sciopero nazionale la Società/Ditta dovrà contemperare le modalità di esercizio 
del diritto di sciopero con l’effettuazione del servizio affidatole, comunicando: 
- tempestivamente eventuali scioperi nazionali di categoria a questa Azienda e 
concordando con il responsabile del processo, individuato dal servizio gestore, le modalità 
di espletamento anche posticipato del servizio 
- contingentare, nel caso il servizio non possa subire interruzioni, un numero minimo di 
personale per l’effettuazione del servizio stesso. 
In caso contrario la Società non è liberata da responsabilità contrattuale da 
inadempimento 
 
19. Segnalazioni all’ANAC 
In caso di false dichiarazioni rilasciate dall’impresa aggiudicataria in sede di gara, emerse 
durante la fase della consegna, del collaudo ed esecuzione dei lavori, le Aziende Sanitarie 
procederanno alla segnalazione all’ANAC (articolo 80 del D.Lgs 50/2016 d’ora in avanti 
Codice degli appalti) per l’adozione dei provvedimenti che riterrà di dover applicare. Alla 
segnalazione all’Autorità, le Aziende Sanitarie procederanno ad incamerare il deposito 
cauzione definitivo. 
Qualora le false dichiarazioni attengano ai requisiti di ammissione alla procedura di gara, 
le Aziende Sanitarie procederanno inoltre, oltre a quanto sopra indicato, alla risoluzione 
del contratto ed all’applicazione di ogni altra azione prevista dal presente Capitolato 
Speciale per i casi di risoluzione del contratto. 
 
20. Controversie e Foro competente 
Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del presente contratto, non 
saranno deferite ad arbitri. 
Per ogni controversia giudiziale relativa alla presente gara è competente esclusivamente il 
Foro di Bologna. 
 

 
FIRMA DELLA DITTA 
PER ACCETTAZIONE 

 


